
È in funzione da martedì
16 febbraio il nuovo pronto
soccorso del Policlinico
Casilino, inaugurato il 14
febbraio dal presidente della
Regione Nicola Zingaretti.

Con i suoi 3mila metri
quadri è il più grande della
Capitale.

“Questo nuovissimo ed
avveniristico pronto soc-
corso – ha dichiarato il pre-
sidente del VI municipio
Marco Scipioni – offrirà un
servizio fondamentale ed
atteso da tanti anni – si
pensi solo che le previsioni
di accoglienza sono di 63
mila accessi all’anno. Ed è
per questo motivo che rin-
grazio la parte privata che
ha realizzato il nuovo
pronto soccorso, la Eurosa-
nità Spa (proprietaria del-
l’ospedale che vi ha inve-
stito 84 milioni. Ndr), e la
giunta regionale guidata da
Nicola Zingaretti che dopo
anni di stasi ha trovato il
giusto equilibrio per dare un
servizio fondamentale alla
cittadinanza.”

Per il Policlinico c’è però
anche un altro passaggio
importante: la gestione sarà
completamente privata (ora
era mista: il personale
medico era infatti del ser-
vizio pubblico – vedi Abi-
tare A di gennaio 2016). Il
Casilino, nell’arco di 18
mesi, diventerà una strut-
tura privata accreditata con
il Servizio Sanitario della
Regione Lazio. Il decreto è
già stato firmato.

I circa 100 medici che

attualmente operano nel-
l’ospedale potranno sce-
gliere se avere come datore
di lavoro un privato e rima-
nere nella struttura o accet-
tare il trasferimento negli
ospedali della Asl Rm 2 (ex
RmB e C).

“È finita nella Regione
Lazio la stagione degli
sprechi – ha dichiarato il
presidente Zingaretti – È
cominciata, al contrario,
quella dove i conti sono in
ordine. Non facciamo più
debiti da scaricare sulle
nuove generazioni.”

R. V.
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Al Policlinico Casilino il pronto
soccorso più grande di Roma

Centro specializzato in
- lenti a contatto
- lenti multifocali
- occhiali per bambini

P.zza Teofrasto 16-17
(Centocelle)

Tel 06.2156498
otticarobertozaccaria@gmail.com

ROMA 4 (EX V) 
Viale Franceschini
ripulita l’isola verde
Proseguono le proteste
a difesa del welfare

pag. 4
ROMA EST 

Saxa Rubra-Togliatti
Laurentina: un sogno 
chiamato tram

pag. 2
ROMA 5 (EX VI e VII) 

Viale Togliatti: l’Esselunga 
aprirà a fine 2016
Parco Villa De Sanctis
tra incuria e voragini

pag. 6
CULTURA

Gli appuntamenti di ‘Conosci
Roma, conosci il tuo territorio’
La storia del Centro Fidia
alla Vaccheria Nardi

pag. 3

DAI QUARTIERI
Tor Tre Teste: pulito dai
cittadini il parco in via Targetti
Centocelle: la prima
giornata della cultura
Tor Sapienza: sequestrata
area con rifiuti interrati

pag. 7

ll 13 gennaio il pittore
Turi Sottile, siciliano di
nascita ma romano di
adozione, e lo scultore
Alfiero Nena, trevigiano
di nascita, ma da cin-
quant’anni a Roma, si
sono incontrati nella
casa del pittore a Pietra-
lata, casa che fu del
grande drammaturgo e
premio Nobel per la let-
teratura Luigi Pirandello
e che da quarant’anni è
dimora stabile di Turi
Sottile che ha scelto
quelle mura traboccanti
memoria  come luogo di
ispirazione e di intensa pro-
duzione delle sue tele.

I due grandi artisti hanno
parlato di un progetto stra-

ordinario che potrebbe rivo-
luzionare l’assetto museale
e artistico del nostro terri-
torio e che ha bisogno anche
del sostegno dei lettori, per
la sua realizzazione: un
MAP (Museo Artecontem-

poranea Pietralata) che
dovrebbe essere affidato alle
Associazioni del territorio
del IV municipio con la
concessione di un padi-
glione della Caserma Ruffo
ormai in disuso.

Lì potrebbero confluire
tutte le espressioni artistiche
visive, plastiche e pittoriche
del nostro dinamico terri-
torio che sta conoscendo
un’evoluzione urbanistico-
economica mai avuta prima
(nuova stazione Tiburtina,
lo SDO, il Print di Pietra-
lata). 

Si stanno raccogliendo
firme per accelerare e snel-
lire la realizzazione di
questo progetto special-
mente attraverso Tipiattivi.
Vedi sito: sites.google.com/
site/tipiattivi/i-nostri-pro-
getti.

Federico Carabetta

L’idea di un Museo di Arte-
contemporanea a Pietralata



Saxa Rubra-Togliatti-Laurentina:
un desiderio chiamato tram, o l’at-
tualità di un progetto, ignorato per
10 anni da  amministrazioni di cen-
trosinistra e centrodestra, che riqua-
lificherebbe le periferie entro il
GRA favorendo la trasformazione
policentrica della città verso est.

La storia

Il 6 febbraio 2006 il Consiglio
comunale, sindaco Veltroni, appro-
vò all’unanimità la delibera d’ini-
ziativa popolare 37/2006, per un
progetto partecipato per la crea-
zione di una grande infrastruttura
di mobilità ecologica da Saxa Ru-
bra a Laurentina. La delibera era
stata promossa da una rete di comi-
tati che, nel 2005, avevano raccolto
quasi undicimila firme certificate.

Nello stesso tempo, però la
giunta Veltroni realizzò su viale
Togliatti, il famigerato “Corridoio
di mobilità”, istituendo delle corsie
preferenziali esterne al grande
square, largo più di 25 metri. Solo
il primo tratto, appartenente all’ex
X municipio, fu costruito al centro
per mancanza di alternative. Al
centro dello square, in alcuni tratti,
furono invece realizzati i parcheggi
per auto, tanto per significare che
la cura dell’auto veniva prima
della “cura del ferro”.

Poi della delibera non se ne ebbe
più notizia. Giacque in qualche cas-
setto della giunta Alemanno, a
parte qualche propagandistico

accenno fatto al “Tram su viale
Togliatti” dal Sindaco i cui tecnici
prospettarono addirittura un so-
vrappasso teleferico dell’Acque-
dotto Alessandrino.

La questione della grande infra-
struttura di mobilità tornò alla
ribalta un paio di anni fa, sindaco
Marino, quando l’assessore Caudo
patrocinò un progetto dell’archi-
star Renzo Piano che aveva pen-
sato, con un gruppo di giovani
architetti, di utilizzare il cosiddetto
“viadotto dei presidenti”, all’al-
tezza del quartiere Talenti, dopo
Ponte Mammolo, predisposto a suo
tempo per l’infrastruttura tram-
viaria, per trasformarlo in una hig
line verde. Una sorta di percorso
ciclopedonale pensile.

La reazione del Comitato pro-
motore della delibera 37/06 spinse
Annamaria Cesaretti, presidente
della Commissione mobilità capi-
tolina, a portare a ottobre 2014 in
Consiglio comunale una mozione,
anche questa approvata all’unani-
mità, che impegnava il Sindaco “a
dare immediata attuazione alla deli-
bera n. 37 del 6.02.2006” e “a met-
tere in atto tutte le procedure per
reperire i fondi necessari formaliz-
zando, inoltre, la presentazione del
progetto alla ‘European Commis-
sion’ nell’ambito del Progetto

‘Horizon 2020’”. Poi, visti i tempi
che correvano verso “Mafia capi-
tale”, non ci fu alcun seguito.

I significati di un progetto

Realizzare un’infrastruttura co-
me la Saxa Rubra-Togliatti-Lau-
rentina sgnifica fare una linea di
trasporto ecologica che da nord a
est a sud intersecherebbe, metten-
dole in rete, penetrazioni ferro-
viarie, tram e metro: Ferrovia
Roma Nord, Fl1, Metro B1, Metro
B, Fl2, Tram sulla Prenestina,
Metro C, Tramvia Termini–Pan-
tano, Metro A, Fl4-6-7-8 Metro B.

Insieme al ferro connetterebbe
anche la cintura dei Parchi: la
Riserva naturale della Marcigliana,
il Parco delle Sabine, il Parco
Talenti, il Parco Petroselli, il Parco
Urbano di Aguzzano, la Riserva
naturale della Valle dell’Aniene, il
Parco Tor Tre Teste, il  Parco di
Centocelle, il Parco degli Acque-
dotti e quello dell’Appia antica,
tutti ricchi di presenze archeolo-
giche e storiche di grande valore.

L’infrastruttura di mobilità attra-
verserebbe tangenzialmente quar-
tieri popolosi, aree archeologiche
e paesaggistiche. Potrebbe essere
affiancata da una pista ciclabile
protetta. Unendo mobilità dolce e

“cura del ferro”. In alcuni tratti,
come su viale Togliatti, potrebbe
innervare un grande boulevard
urbano per poi diventare nel Parco
degli Acquedotti e dell’Appia
antica il trasporto ecologico su cui
attraversare la “Grande bellezza”.

Se si parla di riqualificazione
delle periferie, la Saxa Rubra-
Togliatti-Laurentina ne sarebbe lo
strumento principe e, insieme, l’ar-
chitrave su cui poggiare la trasfor-
mazione policentrica della città
nelle grandi centralità urbane
metropolitane pubbliche costituenti
il polo di Roma est: Pietralata,
Ponte Mammolo, Tor Vergata. 

Le tecnologie oggi consentono
di realizzare in superficie, come in
altre capitali europee, infrastrutture
trasportistiche efficienti e compe-
titive con qualsiasi mezzo privato
e a costi contenuti rispetto a quelli
faraonici delle metropolitane.

Una progettazione partecipata
fatta bene, seguendo le meto-
dologie sperimentate negli altri
paesi, può costare solo qualche
migliaio di euro e si avrebbe
un’opera condivisa dalla popola-
zione. La delibera chiedeva que-
st’atto necessario e propedeutico
alla progettazione attuativa e alla
realizzazione dell’opera. In tutti
questi anni, non sono mancati i
soldi, ma la volontà politica del
centrosinistra e del centrodestra,
allergici entrambi alla partecipa-
zione civica e popolare.

Aldo Pirone
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DOCENTI e collaboratori im-
partiscono lezioni per recupero
debiti formativi: elettrotecnica,
matematica, fisica, inglese, impianti
elettrici, ragioneria, econ. azien-
dale. Sconto per lezioni collettive.
Tel. 062410079 - 340.2806724
Alla SCUOLA DI MUSICA
‘Oltre le note’ corsi di canto, pia-
noforte, chitarra e altri strumenti,
presso i locali della Parrocchia
San Tommaso d’Aquino, in via
Lepetit, e la Scuola Emozione
Danza in via Fumaroli, a Tor Tre
Teste. Info: 3478574821

Saxa Rubra-Togliatti-Laurentina
un desiderio chiamato tram

bargiolist1

RICARICHE PostePay-Bwin-Telefoniche 
nazionali e internazionali

Via Davide Campari 14-16 Tel. 393.1499832

GIOLIST BAR
BAR - GASTRONOMIA
CUCINA CASERECCIA

Prenota dalle 12 alle 15 un 
tavolo o la consegna a domicilio
Ogni giorno una diversa specialità

Su ordinazione pesce
fresco e cene di lavoro

Dalle 17 alle 20 APERITIVI
DAVVERO SPECIALI!

GIOLIST BAR

Un mondo di bontà
SALUMI - FORMAGGI - VINI
GASTRONOMIA - PRODOTTI TIPICI
di tutte le regioni italiane

ANTICA NORCIA
Viale Alessandrino 413
Tel. 06.2315067

Pavimenti - Rivestimenti
Materiali per l’edilizia - Sanitari - Rubinetteria - Idraulica

Via Tor de’ Schiavi, 96
ang. via dei Glicini Tel. 06.2415401

                                                       



Martedì 16 febbraio, presso la
Biblioteca Gianni Rodari (via Fran-
cesco Tovaglieri, 237/a), si è svolto
un incontro per docenti e studenti
universitari sul tema: “La Villa
della Piscina a Centocelle diventa
museo”, a cura dell’archeologa
Patrizia Gioia.

Negli anni ’90, indagini archeo-
logiche nell’area dell’attuale Parco
di Centocelle hanno fatto rinvenire
tra l’altro i resti di sette ville
romane. Due sono comprese nel-
l’attuale parco urbano. Una terza è
situata più a Sud e sarà inclusa nel
parco non appena anche quest’area
sarà acquisita.

Esse rappresentano un esempio
dei grandi complessi suburbani di
cui i dintorni della città antica erano
costellati; hanno una lunghissima
storia, che parte dal VI sec. a. C ed
arriva fino al VI sec. d. C e, seb-
bene fossero originariamente inse-
diamenti di tipo “rustico”, sono
stati trasformati, nel corso del
tempo, in lussuosi luoghi di cam-
pagna, forniti di spazi e comodità
che una dimora urbana non sempre
poteva avere.

Dall’esame dei ritrovamenti,
dalla tipologia degli ambienti e dal-
l’analisi dei materiali archeologici
emerge chiaramente un assetto fun-
zionale che ha unito, nel corso di
più di un millennio di storia, vita
domestica e produzione agricola.

Attualmente si sta concludendo
la progettazione per la valorizza-
zione di uno dei grandi complessi
presenti nel Parco. Attraverso la
musealizzazione e valorizzazione
delle ville romane di Centocelle
sarà possibile rivivere i diversi
“paesaggi” che si sono succeduti
nel tempo: dalle piccole fattorie a
pianta rettangolare del VI secolo
a. C., alla coltivazione intensiva
della vite a filari nel corso dell’età
repubblicana, fino alle colture di
pregio dell’età imperiale, quando,
sia pur non rinunciando ad una red-
ditività economica, le ville si
dotano di grandi impianti termali,
di ampi giardini decorati con statue,
di teatri privati e grandi piscine.

Dalle Ande agli Appennini
con i Chiloe al Lepetit

Domenica 21 febbraio alle ore
18 al Centro Culturale e Centro
Sociale Anziani Lepetit appunta-
mento musicale con il gruppo I
Chiloe: “Dalle Ande agli Appen-
nini (i suoni del vento)”.

Un racconto musicale che, par-
tendo dall’Italia, arriva in America
Latina e qui, attraverso continui
spostamenti da un paese all’altro,
accompagna gli ascoltatori in un
percorso fatto di suoni, parole, ritmi
e strumenti.

Le lingue locali
della poesia italiana
alla Rodari

La sala incontri Achille Serrao
della Biblioteca Rodari, gremita di
pubblico, il 21 gennaio ha regi-
strato la gradita presenza anche di
un gruppo di richiedenti asilo del
Centro di accoglienza di via Sta-
derini e del Centro di Accoglienza
“Codirossoni”, guidato dall’inse-
gnante di lingua italiana Paola Di
Sabatino e da una sua collega.

Il volume Dialetto lingua della
poesia (Ed. Cofine, pp. 286) è stato
presentato dal critico Manuel

Cohen. Era presente Ombretta
Ciurnelli, curatrice dell’Antologia,
nella quale figurano cento poeti nei
dialetti di tutta Italia.

Cohen ha dato atto della riuscita
di un libro in cui ogni poeta dice
di sé, della sua poetica e del suo
rapporto con la sua lingua dialet-
tale. La conferma dell’elogio di
Cohen è stata poi suffragata dalle
letture dei testi, selezionati nell’an-
tologia, da parte dei poeti: Rosan-
gela Zoppi (romanesco), Roberto
Pagan (triestino), Maria Lanciotti
(in file audio, dialetto di Subiaco),
Alessandro Moreschini (dialetto di
Castel Madama), Vincenzo Luciani
(pugliese).

Luciani ha poi invitato l’inse-
gnante Paola Di Sabatino ad inter-
venire per un saluto, assieme a due
rifugiati e ha lanciato la proposta
di un incontro sulla poesia delle
loro nazioni in uno scambio di
lingue che favorisca la condivi-
sione e la fratellanza.

F. C.
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Parco Centocelle: la Villa della Piscina
diventerà davvero un museo?

La storia del
Centro culturale Fidia 
alla Vaccheria Nardi

Presso la Biblioteca Vaccheria
Nardi, il 16 febbraio l’associazione
FIDIA (tel 0640808613) ha pre-
sentato il libro: Centro Culturale
Fidia, la storia.

Il volume, curatore e prefatore il
prof. Luigi Matteo, ripercorre la
storia del Centro dalla sua idea-
zione avvenuta all’inizio degli anni
’90 da Giorgio e Alfiero Nena, alla
sua fondazione nel 1992, fino ai
nostri giorni.

Una “avventura” che definire
magnifica è poco. L’edificio di una
vecchia scuola abbandonata e desti-
nata alla demolizione con un prato
spelacchiato, è stato trasformato in
studio-laboratorio di uno scultore
multiforme e affermato a livello
internazionale. Il tutto nobilitato
unicamente dalla cultura che qui si
è tanto lungamente celebrata. Una
cultura estesa a tutte le sue forme
e che ha saputo interessare tutte le
età di numerosi appassionati, vir-
tuosi, o semplici interessati di ogni
suo settore.

Il volume è ricco di fotografie e
documenti che non rappresentano
unicamente i fasti del Fidia, ma
anche le giornate memorabili acca-
dute nel territorio, vissute e parte-
cipate da numerose personalità di
spicco non solo locali, ma anche
nazionali e straniere.

All’incontro sono intervenuti
rappresentanti delle istituzioni, del
mondo politico e artistico, nume-
rosi cittadini protagonisti di questi
oltre 20 anni di storia del Fidia,
nonché Enzo Luciani delle Edi-
zioni Cofine e Luigi Polito della
Sogester che hanno reso possibile
la pubblicazione del libro.

Il servizio fotografico e di cate-
ring è stato realizzato dagli studenti
dell’Istituto alberghiero Amerigo
Vespucci.

Gli appuntamenti di
“Conosci la tua Roma,
conosci il tuo territorio”

Ecco gli appuntamenti di marzo
dell’iniziativa “Conosci la tua
Roma, conosci il tuo territorio” pro-
mossa dalle associazioni Ars
Ludica, Periferie, Omnia Urbes e
Amici del Parco. Una serie di
incontri per conoscere il territorio
del V municipio, lungo la Via Fran-
cigena: da Porta Maggiore alla città
di Gabi.

– sabato 5 marzo ore 10.30 Le
catacombe  dei Santi Marcellino e

Pietro, situate sulla via Casilina
641. Erano chiamate anche cata-
combe di Sant’Elena o Catacombe
di San Tiburzio. App.to con  l’ar-
cheologa avanti l’ingresso. Quota
ingresso + serv. didattico e. 10,00

– sabato 20 marzo ore 10,30:
lezione e visita guidata al parco di
Villa dei Gordiani: resti della resi-
denza della famiglia Imperiale Gor-
diani del III secolo d.C. App.to con
l’archeologa avanti l’ingresso prin-
cipale del parco in via Prenestina.
Quota di partecipazione e. 8,00.

Info e prenotazioni 06.2155144
- 3331714300 www.arsludica.it
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Si sente parlare talmente spesso
di sostegno alla genitorialità che,
a volte, questo termine perde la sua
importanza, il suo significato. Sap-
piamo che essere genitori è un
mestiere difficile, ma cosa suc-
cede esattamente? Abbiamo
rivolto la domanda alla dott.ssa
Giorgia Festuccia di Famiglia in
Movimento, il centro clinico di psi-
coterapia che ha sede nel cuore di
Colli Aniene. 

“Nel dedicarsi ai propri figli –
risponde la dott.ssa Festuccia –
emergono spesso emozioni contra-
stanti che fanno nascere dubbi o
interrogativi su ‘come si fa?’,
‘come si dovrebbe fare?’. Sono
questi interrogativi che ci permet-
tono di fermarci a riflettere. Ma
riflettere da soli non sempre porta
a delle soluzioni. È per questo che
abbiamo organizzato un ciclo di
tre incontri, in partenza sabato 27
febbraio, dal titolo ‘Essere geni-
tori: istruzione per l’uso!’. Questi
spazi  sono un’occasione per con-
dividere i propri interrogativi con
l’idea che non bisogna cercare di
essere genitori perfetti o, tanto-
meno, aspettarsi figli perfetti. Il
segreto – dice Bruno Bettelheim –
sta nell’essere un genitore ‘quasi’

perfetto, cercare di mettersi nei
panni dei propri figli, costruire con
loro un  rapporto di comunicazione
emotiva e affettiva. Genitori non
si nasce, ma si diventa nel tempo,
ed è un viaggio che attraversa tutta
la nostra vita.”

Qual è il vostro modus ope-
randi nei casi di separazioni o
divorzi?

“Nel sostenere le famiglie ci
capita di accogliere adulti che spe-
rimentano una certa difficoltà nel
proprio ruolo genitoriale di fronte
ad una separazione. Per tale ra-
gione crediamo sia utile offrire un
lavoro di sinergia tra psicoterapeuti
e avvocati, esperti in diritto di fami-
glia, per aiutare le famigliare ad
avere tutti gli strumenti necessari
per poter affrontare questo difficile
momento di vita. Nel nostro lavoro
abbiamo incontrato famiglie pro-
fondamente diverse tra loro. Ogni
famiglia ha una forma unica,
costruita nel tempo dai  membri
stessi che la compongono. Il nostro
centro clinico è impegnato ad acco-
gliere l’essere genitore in tutte le
sue infinite forme, con la volontà
di essere un punto di riferimento
nel territorio.”

R. V.

Dopo aver risanato e reso godi-
bile il parco di via Ruini, l’Asso-
ciazione “L’Anfiteatro” il 26 gen-
naio ha provveduto, con uomini e
mezzi (tra l’altro un camion e un
trattore) –  impiegando con la sag-
gezza “del buon padre di famiglia”
i soldi dell’autotassazione di 330
cittadini – a riportare all’originario
decoro la spaziosa isola verde al
centro di viale Ettore Franceschini,
a Colli Aniene. Qui le siepi margi-
nali, lasciate crescere da decenni e
ormai alte in alcuni punti oltre tre
metri, sono state portate a livello
di sicurezza, mentre i tappeti erbosi
– liberati da cumuli di rigetti e
immondizie – sono stati accurata-
mente tosati, con un’azione che ha
del dimostrativo e anche della
civile protesta.

Più delle parole, può la foto-
grafia: mostra infatti un volontario
con un decespugliatore; davanti a
sé ha una siepe già quasi model-
lata ed alle spalle la stessa siepe
diventata, per l’incuria, un piccolo
bosco alto, in alcuni punti,
tre metri e più. 

A fine giornata, l’isola
verde di viale Ettore Fran-
ceschini è tornata ad essere
dignitosa come tanti anni
fa, prima cioè che le aree
verdi di Colli Aniene, in
forza di legge, divenissero
di competenza comunale e
quindi fossero abbando-
nate all’incuria.

Parte quindi da Colli

Aniene quella “scossa di civiltà”
che dovrebbe risvegliare in ciascun
cittadino romano il senso di appar-
tenenza alla città in cui vive ed
indurlo a sentirsi responsabile in
primis del territorio dove vive  ed
adoprarsi pertanto direttamente per
la sua cura e tutela.

Colli Aniene, al suo sorgere,
aveva già mostrato affezione per il
suo decoro, con i suoi nascenti
parchi e  le sue isole verdi. I presi-
denti succedutisi alla Circoscri-
zione, e poi al Municipio, la cita-
vano come “fiore all’occhiello”
facendosi vanto di quanto era
dovuto esclusivamente ai cittadini.
Presidenti che da tempo hanno ces-
sato di autocelebrarsi, visto che il
primitivo vanto – diventato di com-
petenza comunale – a parte i parchi
dell’Aurora 82 e dell’Auspicio – è
diventato l’esemplificazione della
sciatteria e del disinteresse del
Campidoglio per la cosiddetta peri-
feria.

Federico Carabetta

Tre incontri di aiuto ai genitori
Presso il Centro Famiglia in Movimento

Viale Franceschini: ripulita isola verde
Dai volontari dell’Associazione L’Anfiteatro

Colli Aniene
è la nostra casa,
rispettiamola!

Il Comitato di Quartiere “Citta-
dini di Colli Aniene Bene Co-
mune” ha organizzato domenica
31 gennaio, l’iniziativa “Colli
Aniene è la nostra casa! Rispettia-
mola!”, con ritrovo alle 8,30 al
Giardino Tozzetti.

È stata un’occasione di impegno
concreto da parte dei cittadini e

volontari dei gruppi Scout e
Retake per strappare al degrado
un’importante area del quartiere. 

Erano anche presenti gli eco-
informatori di AMA che hanno
distribuito materiale informativo
per una corretta raccolta differen-
ziata dei rifiuti domestici.

“È stato il primo passo – dichia-
rano gli organizzatori – per riap-
propriarsi del nostro territorio, per
rendere Colli Aniene un posto
bello e decoroso.”

Proseguono
le proteste per
la difesa del welfare

Venerdi 29 gennaio alle ore
18,30 si è tenuto un flash mob su
via Tiburtina per ricordare che da
150 giorni i progetti sociali, pre-
visti dalla Legge 328, sono inter-
rotti da un provvedimento unilate-
rale del Municipio IV che priva del
lavoro circa 80 operatori sociali e
lede il diritto al welfare di moltis-
simi cittadini.

“Il Municipio –  informano in un
comunicato Forum sociale IV
municipio e Pietralata Social street-
San Basilio Social street – dopo
aver assegnato servizi a sostegno
di anziani, disabili e famiglie in dif-

ficoltà, ad associazioni e coopera-
tive che li hanno gestiti per un
anno, avrebbe dovuto dare il via
libera alla prosecuzione, oppure
pubblicare i bandi per una nuova
assegnazione, nei tempi necessari
a scongiurare l’interruzione delle
attività. Questo non è avvenuto
determinando una gravissima situa-
zione. In questo modo, inoltre, si
sono perse le risorse economiche
destinate all’espletamento dei ser-
vizi per il 2015; attualmente non
sappiamo come queste possano
essere recuperate e impegnate nel
2016.”

La protesta  in difesa del welfare
è proseguita anche il 3 febbraio in
piazza del Campidoglio, in occa-
sione della “manifestazione del-
l’orgoglio sociale”.

propone ciclo di incontri (prenotazione obbligatoria)

ESSERE GENITORI: ISTRUZIONI PER L’USO! (ore10/12)
27 febbraio:

Comunicazione
efficace

5 marzo:
Bisogni dei genitori

bisogni dei figli

12 marzo:
Regole

come compromesso

Un incontro: € 20/pers.-€ 35/coppia. Tutte le giornate: € 51/pers.-€ 90/coppia

                                        





La telenovela dello spostamento
degli autodemolitori in aree attrez-
zate va avanti dal 1997, quando
Comune, Provincia e Regione sti-
pularono un Accordo di Pro-
gramma che individuava 9 aree su
cui ricollocare gli impianti.

In questi 20 anni nessuna delle
aree è stata ritenuta idonea e nes-
suno spazio è stato attrezzato, quasi
ci fosse un tacito accordo tra Isti-
tuzioni e rottamatori, per cui gli
operatori si dichiaravano disponi-
bili a spostarsi non appena il Co-
mune avesse  individuato le aree,
e intanto incassavano continue pro-
roghe sulle aree attualmente occu-
pate, e gli amministratori rinvia-
vano una scelta definitiva per evi-
tare tensioni coi territori individuati
per le ricollocazioni e con le asso-
ciazioni degli operatori.

L’ultima proroga per gli oltre
120 autodemolitori di Roma è stata
stabilita con la Determinazione
Dirigenziale 1448 del 27 dicembre
2015, con cui i Dirigenti del Dipar-
timento Comunale Ambiente pro-
rogano  le autorizzazioni provvi-
sorie degli operatori fino al 30
aprile o al 30 giugno 2016, a
seconda delle categorie di impianti.

Come se nulla fosse successo in
questi 20 anni, la D.D. riesuma le
aree proposte nel 1997 e invita gli
operatori a presentare un progetto
per ricollocarsi in quegli spazi.

Una di queste aree proposte nel
1997 era quella interna al Centro
Servizi Prenestino, compresa tra

l’ITIS Giorgi, le case del Compren-
sorio Prampolini e gli uffici del
Centro Servizi (di fronte al Centro
Carni). Area già respinta dal Con-
siglio comunale nel 2003 e su cui
la Regione Lazio ha approvato nel
2010 l’Accordo di Programma del
Centro Servizi Prenestino e nel
2015 sono iniziati i lavori per la
costruzione della struttura commer-
ciale Esselunga e delle infrastrut-
ture viarie e di servizio.

Ora, i dirigenti del Dipartimento
Ambiente, senza consultarsi con
quelli dell’Urbanistica, hanno
ripreso i vecchi atti del 1997 e le
vecchie piante del PRG del 2003,
invitando gli autodemolitori a ripre-
sentare un progetto.

Dovrebbero forse collocare gli
impianti sul tetto di Esselunga e
degli uffici o sulle aree a verde e
parcheggi del comprensorio?

Sergio Scalia

All’ingresso principale del parco
Villa De Sanctis, durante la nostra
visita a inizio febbraio, notiamo
una grande quantità di schegge di
vetri, resti di una serie di finestrini
di macchine, probabilmente tutti
rotti nell’arco della stessa nottata
da uno o più malintenzionati.

Proseguendo sul sentiero princi-
pale è facile rendersi conto della
precaria salute dell’erba, abbando-
nata al proprio destino senza
nessun aiuto da parte di quell’im-
pianto idrico costato al Comune130
mila euro. Il simbolo di questa
situazione può essere un tombino
aperto recintato, già segnalato dal
nostro giornale online Abitare a
Roma un anno fa e ritrovato nelle
stesse condizioni.

Nella zona del vecchio parco
giochi l’erba non è tagliata da
tempo e raggiunge il metro e
mezzo di altezza (nella foto).

Il parco sorge al di sopra delle
catacombe di San Marcellino, che
si estendono per decine di chilo-
metri nel sottosuolo: ciò comporta
una instabilità e crea i presupposti
per eventuali crolli.

Nel giro dell’ultimo anno, il ter-
reno in alcune zone è sprofondato
fino a creare piccole voragini, in
questi casi il Comune ha provve-
duto a recintare le zone coinvolte,
tuttavia con il tempo alcune recin-
zioni sono state divelte, accre-
scendo la situazione di pericolo.

I tecnici incaricati dal Comune
di fornire un report sulla situazione
del sottosuolo hanno indicato come
zone maggiormente a rischio l’area
giochi (già recintata) e l’area degli
spogliatoi del centro sportivo limi-
trofo. Nel report si legge: “sarebbe
auspicabile l’interdizione dell’at-
tività del centro sportivo, fino al
risanamento dell’intero sistema
caveale insistente sotto il centro”.
Il costo dell’operazione sarebbe
molto alto, si parla di cifre oltre il
milione di euro: è forse per questo
motivo che non si interviene?

Valerio Mezzanotte
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Autodemolitori sopra gli spazi
commerciali e gli uffici?

Parco Villa De Sanctis tra
incuria e pericolo di voragini

Nuovi parcheggi
car sharing al Pigneto

Dal 28 gennaio sono attivi due
nuovi parcheggi car sharing a
Roma, nel territorio del V Muni-
cipio.

Uno è alla fermata Metro Pigneto
in Circonvallazione Casilina 97/A
e l’altro in via Prenestina 180
altezza via A. Da Giussano.

Info: www.carsharing.roma.it.

Sono in corso i lavori
per gli allacci idrici e
fognari dell’edificio che
dovrà ospitare la nuova
struttura commerciale
Esselunga, che si esten-
derà per 8mila mq
all’interno del com-
plesso di edifici previsti
nel progetto del Centro
Servizi Prenestino, un
Accordo di Programma
approvato nel 2003 dal
Consiglio Comunale di
Roma e ratificato nel 2010 dalla
Regione Lazio.

Da qualche settimana si è notato
un cantiere sullo square di viale
Togliatti, all’altezza del Centro
Carni, cantiere che viene utilizzato
per gli allacci al collettore che passa
proprio sotto lo spartitraffico cen-
trale. Per non interromper la circo-
lazione sul viale si stanno utiliz-
zando tecniche di scavo e di

allaccio particolari con uno spin-
gitubo sotto il manto stradale.

Su Youtube è pubblicato un
video della Società Mezzaroma,
titolare dell’Accordo di Programma
“Centro Servizi Prenestino”, che
illustra nel suo complesso il pro-
getto elaborato dalla Kairos Engi-
neering Srl. Dal video si evince la
presenza di altri tre edifici: uno
destinato ad attività sportive e ser-
vizi per 9.375 mq, uno direzionale
per 5.525 mq e uno a servizi pub-
blici e privati per 15.000 mq.

Il progetto prevede inoltre
24mila mq di parcheggi pubblici,
la realizzazione di un teatro per 300
posti da consegnare al Municipio
e 22mila mq di spazi verdi che evi-
denzieranno anche  i resti di una
villa romana sul lato della via Pre-
nestina.

Dopo la pubblicazione di an-
nunci, avvenute nei mesi scorsi,
sono iniziate le procedure di sele-
zione del personale per il nuovo
centro commerciale che dovrebbe
aprire alla fine del 2016.

Sergio Scalia

L’Esselunga aprirà a fine 2016
In viale Togliatti, di fronte al Centro Carni

Cartelli selvaggi
imbrattano Roma

Ultimamente
Roma è tappez-
zata da cartelli
gialli abusivi con
scritto il numero
da chiamare per
avere con soli 150
euro un furgone
con due facchini
(“trasporti anche nazionali”). Senza
dubbio l’offerta è allettante, anche
se non nuova, perché attiva già da
anni e sempre pubblicizzata (abu-
sivamente) con cartelli affissi in
strada. La novità è la dimensione
dei nuovi cartelli e l’aggressività
e maleducazione con la quale ven-
gono affissi, come dimostra la foto,
ma ci sono arrivate segnalazioni
da Pisana, Malatesta, viale Kant,
Togliatti angolo viale dei Roma-
nisti, su via Appia Nuova davanti
via di Capannelle, ecc.

Chiamati da un nostro lettore
costoro hanno risposto che per loro
è lecito mettere dei cartelli pubbli-
citari per poter lavorare… (E.L.)

dal 1964
Flav

io e Mauro

Via Cherso 142-144 Tel. 062596040
www.macelleriacolasanti.com
info@macelleriacolasanti.com Linked in
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Pulito il parco nella zona
via Falck-via Targetti

Domenica 7 febbraio il gruppo
Amici del parco di Tor Tre Teste è
intervenuto nella parte di parco che
si affaccia su via Falck fino a via
Targetti. Il gruppo, coadiuvato dai
ragazzi del centro di accoglienza
di via Staderini, ha raccolto ogni
genere di immondizia e “liberato”
la fontanella (via Targetti-via Can-
diani), letteralmente sommersa da
rifiuti e erbacce e non ancora ripri-
stinata nella sua preziosa funzione.

Insieme all’attrezzatura fornita
dall’Ama (rastrelli, pale e scope) è
stato utilizzato un decespugliatore,
acquistato dal gruppo con il fondo
istituito appositamente.

Per consentire una maggiore
adesione all’iniziativa è stata creata
la casella email amiciparcot3t@
gmail.com e la pagina Facebook
“amici del parco di Tor Tre Teste”.

Il prossimo incontro per la
pulizia sarà il 13 marzo: appunta-
mento ore 10 al laghetto di via
Tovaglieri.

Cristiana Scanavini

Centocelle: la prima
giornata della cultura

Grazie a studenti e docenti del-
l’Istituto Comprensivo di via dei
Sesami (ex media San Benedetto)
il 26 gennaio le strade di Cento-
celle sono state teatro di un’impor-
tante e bella iniziativa: un’intera
mattinata dedicata alla cultura.

I ragazzi si sono affiancati ai pas-
santi di via dei Castani declamando
poesie, sono scesi nelle stazioni
della metro di piazza dei Mirti e
piazza delle Gardenie e hanno
distribuito racconti ai passeggeri.
Sono anche stati esposti fotografie
ed elaborati artistici con cui gli
alunni hanno voluto mostrare le
bellezze del quartiere.

Tra le tante altre iniziative ricor-

diamo infine le esibizioni musicali
al centro Anziani S. Pertini e al
mercato di piazza delle Iris, dove
la “Prima giornata della Cultura”
si è conclusa con l’esposizione di
un grande pannello con la scritta:
“La Cultura è Vita e la Vita è
Bella”.

Prima Giornata, poiché è inten-
zione dei docenti ripetere l’inizia-
tiva anche negli anni a venire. 

Alessandro Moriconi

Ripristinare i vialetti di
accesso al parco

Sono un residente del quartiere
Tor Tre Teste lato Prenestina, vorrei
evidenziare una situazione piut-
tosto complicata per l’accesso al
parco dal lato via Candiani - via
Falck. Dopo la conclusione dei
lavori della Prenestina bis (avve-
nuta a luglio 2015) la ditta appal-
tatrice non ha ripristinato i vialetti
asfaltati (rimossi per il cantiere)
dall’ingresso altezza fontanella di
via Targetti /via Falck fino al ricon-
giungimento con la parte non
rimossa. Questo impedisce l’ac-
cesso ai soggetti che, come mia
madre, sono portatori di handicap,
o a persone che hanno le necessità
di portare passeggini, carrozzine o
biciclette.

La stessa cosa è anche successa
per la stradina di collegamento
pedonale tra via Falck e via Lepetit.

Come molti sanno, è stata forte-
mente voluta dai cittadini di Tor
Tre Teste la via Prenestina bis in
interramento, per non dividere il
quartiere con una superstrada a raso
e non distruggere quella parte del
parco che tanto è frequentata da
persone di ogni età.

Chiedo alle autorità di solleci-
tare la fine delle opere mancanti e,
in particolare, l’abbattimento delle
barriere architettoniche che osta-
colano l’accesso al parco.

R. M.

Rifiuti interrati: i vigili
sequestrano un terreno
a Tor Sapienza 

L’ 8 febbraio i Vigili del gruppo
Casilino, coadiuvati da personale
del gruppo SPE, sono intervenuti
presso un terreno di proprietà pri-
vata in via Collatina 391, area già
in passato interessata da incendi
incontrollati, denunciati da citta-
dini e associazioni. L’ultima denun-
cia è del 26 gennaio scorso da parte
del CdQ Tor Sapienza che ha pub-
blicato su YouTube un video in cui
si vede un escavatore interrare
rifiuti.

I Vigili, durante gli scavi di pozzi
di sondaggio, hanno riscontrato, in

quasi tutti, la presenza di rifiuti:
resti di baracche, legno e plastica
incendiata, ferro e pezzi meccanici,
interrati a circa due metri di pro-
fondità.

Il terreno, di circa 1200 mq, è a
rischio di grave inquinamento
ambientale, anche per la vicinanza
dell’acquedotto Vergine.

Gli agenti hanno posto l’area
sotto sequestro penale e hanno
acquisito altre immagini, che si uni-
ranno a testimonianze, foto e video,
acquisiti da cittadini. L’Arpa del
Lazio eseguirà perizie sui rifiuti.

Tutto il materiale raccolto farà
parte di un fascicolo che i Vigili
invieranno all’Autorità Giudiziaria.

Parcheggio selvaggio
all’Alessandrino

Sono un lettore di Abitare A del-
l’Alessandrino e desidero segna-
lare a chi di competenza la situa-
zione dell’incrocio viale Alessan-
drino/via del Campo dove man-
cano le strisce bianche che segna-
lano il passaggio pedonale, su un
lato del semaforo (via del Campo)
con la conseguenza che le mac-
chine parcheggiano in modo sel-
vaggio impedendo l’attraversa-
mento, specie per anziani, disabili
e carrozzine di bambini.

Bisogna considerare anche che
il passaggio in questione è quello
più utilizzato dai pedoni viste le
varie attività commerciali che ci
sono su quel lato, compreso l’uf-
ficio postale.

                         



Lunedì 15 febbraio il Presidente
della Regione Lazio Nicola Zinga-
retti ha ufficializzato l’apertura del
nuovo Poliambulatorio ASL presso
la ex scuola media Tommaso
Grossi in via degli Eucalipti 14,
vicino alla chiesa di San Felice a
Centocelle.

Nel 2009, con il trasferimento
delle ultime classi della Tommaso
Grossi, l’allora VII municipio ha
pensato di destinare l’edificio ad
una nuova sede per la ASL, spo-
standovi il Poliambulatorio di
piazza dei Mirti, ospitato in un
palazzo privato con barriere archi-
tettoniche e spazi inadeguati.

A febbraio 2010 l’edificio fu
occupato da senza casa e poi sgom-
berato e venne infine affidato dal
Comune alla ASL che vi iniziò a
trasferire alcuni servizi ubicati in
viale Morandi, con l’impegno ad
effettuare a sue spese gli interventi
di adeguamento. In questi anni
sono stati effettuati i lavori di
ristrutturazione, che hanno avuto
un costo complessivo di 930mila
euro e la struttura è da oggi defini-
tivamente operativa.

In questo poliambulatorio sono
state trasferite tutte le attività che
venivano svolte nella struttura di
piazza dei Mirti, alle quali si
aggiungono il servizio CAD (Cen-
tro Assistenza Domiciliare) e la
Centrale Operativa Assistenza
Domiciliare il cui centralino rac-
coglie tutte le chiamate della ex

ASL Roma B per
quanto concerne le ri-
chieste relative all’as-
sistenza domiciliare.
Questo centralino per
l’assistenza domici-
liare risponde tutti i
giorni h24 e può pre-
vedere interventi di
emergenza a domi-
cilio, qualora fosse
necessario.

I servizi presenti nella
nuova struttura

Queste le attività presenti all’in-
terno del nuovo Poliambulatorio:
Ambulatorio Infermieristico; Cen-
tro Prelievi; Attività specialistiche
ambulatoriali; TSRME (Tutela
Salute Riabilitazione Età Evolu-

tiva e Adulti); Disabi-
lità dell’età adulta;
Medicina Preventiva
dell’Età evolutiva;
CAD (Centro Assi-
stenza Domiciliare);
Centrale Operativa
Assistenza Domi-
ciliare; CUP con 6
postazioni; Direzione
del Distretto; CSM
(Centro di Salute
Mentale) già presente
con ingresso in via

degli Eucalipti, 20.
Il presidente della Regione Zin-

garetti ha ricordato come questa
apertura, che si aggiunge al nuovo
Pronto Soccorso del Policlinico
Casilino, rappresenti un’inversione
di tendenza nel settore della sanità
con nuovi servizi e nuove assun-
zioni, “resi possibili da un taglio
degli sprechi e delle distorsioni e
da un sacrificio economico ri-
chiesto ai cittadini, sforzi che han-
no consentito di uscire dall’emer-
genza e di programmare il futuro
della sanità nel Lazio.” 

All’incontro erano presenti i diri-
genti sanitari della ASL Roma2 (ex
RmB e C), il responsabile della
Cabina di Regia per la sanità del
Lazio Alessio D’Amato, il Presi-
dente del Municipio Giammarco
Palmieri e alcuni consiglieri muni-
cipali.

Rispetto ai circa 240mila euro
l’anno che la ASL pagava per l’af-
fitto del palazzo di piazza dei Mirti,
la spesa per i nuovi locali di pro-
prietà comunale non dovrebbe
superare i 74mila euro annui, anche
se ancora deve essere perfezionato
il contratto definitivo di affitto e il
Municipio si impegnerà per acce-
lerare la stipula con gli organi pre-
posti del Comune di Roma.

Sergio Scalia
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A Centocelle inaugurata nuova sede Asl nell’ex Grossi
Vi è stato trasferito il poliambulatorio di piazza dei Mirti

Nel corso degli ultimi mesi a
Tiburtino III e nei quartieri limi-
trofi del IV municipio sono state
raccolte oltre 1000 firme per il
ripristino del servizio del centro
diurno di via del Badile che acco-
glie anziani fragili dal mattino fino
a subito dopo pranzo, offrendo ser-
vizi di compagnia, socializzazione
insieme alla colazione e al pranzo.

Si tratta, almeno per quello che
riguarda Tiburtino III, della più rile-
vante iniziativa assistenziale per
gli anziani degli ultimi anni, in un
quadro di progressiva riduzione
delle prestazioni. Infatti gli anziani
seguiti dai servizi sociali del Muni-
cipio erano 314 nel 2003 e 244 nel
2013; il dato è oltretutto controcor-
rente rispetto alla città nella quale,
negli stessi anni, gli anziani seguiti
sono passati da 6.960 ad 11.705. 

Nonostante l’importanza che
riveste per gli anziani, da qualche
mese il centro diurno ha dimezzato
le sue prestazioni. Gli anziani vi
possono andare solo tre volte a set-
timana, perché negli altri tre giorni
il centro riceve gli anziani del
centro diurno di Ponte Mammolo,
che nel frattempo è stato chiuso.

Il risultato della chiusura per tre
giorni a settimana è stato quello di
un grande disagio per gli anziani
che usufruivano del servizio e per
le loro famiglie. Su circa 20
anziani, una è già andata in istituto,
ed un’altra ha iniziato a rivolgersi
ripetutamente al Pronto Soccorso
del Pertini, rischiando la stessa
sorte della precedente.

La Comunità di Sant’Egidio, che
da circa 30 anni opera nella zona
con un servizio di sostegno alla
permanenza a domicilio degli
anziani non autosufficienti, si è
fatta portavoce del loro disagio
attraverso una raccolta di firme per
chiedere al Municipio di tornare
sulla sua decisione e ripristinare il
servizio sei volte a settimana.

L’Assessore municipale ai Ser-
vizi Sociali, in un’assemblea, aveva
dichiarato che con la riapertura del
bando per la riassegnazione dei
centri diurni, che dovrebbe avve-
nire a marzo, si sarebbe tornati alla
frequenza precedente. A tutt’oggi
però non si ha notizia di un’attività
in questo senso.

Giuseppe Liotta,
Comunità di Sant’Egidio

Mille firme per il centro diurno
per anziani fragili di Tiburtino III

            


